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TORNATA DI SABATO 26 NOVEMBRE 1892 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E Z A N A R D E L L I . 

I N D I C E . 

Commemorazione dei deputati E L L E N A e DEMARIA e 
dei senatori B E R T O L É V I A L E e CIALDINI fatta dal pre-
sidente della Camera alla quale si associano il pre-
sidente del Consiglio, il ministro della guerra , i de-
putati P A L B E R T I , FALDELLA, L E V I , MOCENNI , TOALDI e 
D I SAN DONATO. 

I deputati D I MARZO, F E D E e CARDARELLI ed il 
ministro della pubblica istruzione commemorano 
LUIGI AMABILE ; S E R E N A commemora RICCARDO 

SPAG-NOLETTI, e F I L Ì - A S T O L F O N E r icorda le virtù 
d i M A R T I N O SPECIALE. 

M A R T I N I , ministro dell ' istruzione pubblica, presenta un 
disegno di legge per la conservazione dei monumenti 
e degli oggetti di antichità e belle arti. 

Verificazione di poteri. 
Votazione a scrutinio segreto per la nomina delle Com-

missioni per l 'esame dei bilanci e dei rendiconti con-
suntivi, per le petizioni, per l 'esame dei decreti e 
mandati registrati con r iserva dalla Corte dei conti. 

Discussione r iguardante l 'ordine dei lavori parlamentari . 
Sorteggio degli Uffici. 
Comunicansi domande d'interrogazione. 

II ministro della pubblica istruzione risponde ad 
una interrogazione del deputato V A S T A R I N I - C R E S I 

se intenda comunicare i documenti relativi alle 
t re inchieste sull 'andamento della scuola vete-
r inaria di Napoli pr ima dello svolgimento del-
l' interpellanza dei deputati D E L L A ROCCA e Co-
LAJANNI. 

La seduta comincia alle 2,20 pomeridiane. 
D'Ayala-Valva, segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente, che è appro-
vato. 
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Giurarne«lo dei deputati Cardarelli, Federigo Co-
lajannni, Galimberti e Tabacchi. 

Presidente. Invito gli onorevoli deputati, 
che sono intervenuti oggi per la prima volta, 
a giurare. {Legge la formula). 

Cardarelli. Giuro! 
Colajanni F. Griuro ! 
Galimberti. Giuro! 
Tabacchi. Giuro! 

Congedi. 

Presidente. Il deputato Calvi chiede un con-
gedo di cinque giorni per motivi di famiglia. 

(È conceduto). 

Commemorazione dei deputati della precedente 
Legislazione, Ellena e Demaria, e dei s e -
natori Bertolè-Viale e Cialdini. 

Presidente. Onorevoli colleghi, prima di ve-
nire allo svolgimento dell'ordine del giorno, 
permettetemi di dire brevi parole. 

Sebbene la presente Legislatura non conti 
che pochi giorni, e fortunatamente non vi 
siano membri di essa dei quali si abbia da 
deplorare la perdita, pur tuttavia rispetto a 
quelli che, deputati nella precedente Legisla-
tura, furono rapiti all'affetto dei loro antichi 
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colleglli, una breve parola di compianto e di 
rimpianto sembrami doverosa fra noi. 

Una di queste perdite io la ricordo osser-
vando lo stesso banco ministeriale, dove non 
più troviamo Vittorio Ellena, il quale su di esso 
cadde un giorno spossato senza più ritornarvi, 
quando coli'ultimo filo di una voce semispenta 
esprimeva idee- così lucide e così precise circa 
la nostra economia nazionale. 

Ancor giovane egli aveva percorso rapida-
mente la carriera dell'amministrazione nei 
suoi vari rami, giungendo fino alle più alte 
cariche, dove la sua lunga pratica era avvi-
vata dalla luce della scienza, la quale egli 
aveva insegnato dalla cattedra, e trasfusa in 
dotte monografie. Anclie in questo recinto la 
sua parola era la parola dell'uomo, il quale 
non ricorre ad una erudizione d'accatto ma sa 
profondamente le cose che dice. 

E l'Italia lo ha perduto, quando ministro 
delle finanze; l'intelletto poderoso, l'espe-
rienza singolare, la scienza ordinatrice, tutto-
ciò avrebbe potuto mettere a servigio della 
patria legislazione. 

Bene perciò si addice che alla memoria 
di lui debba rivolgersi la prima parola di 
compianto della nuova rappresentanza nazio-
nale. 

Alla tribuna nostra venne pure rapito un 
uomo che era lume delle discipline giuridi-
che, il deputato del primo Collegio di To-
rino, Vincenzo Demaria. Egli fu in Italia 
uno dei principi del foro penale ; e del suo 
sapere fecero tesoro i codici nostri, che egli 
fu uno dei relatori della Commissione della 
Camera sul codice penale, dettando una rela-
zione splendida di saggezza, di precisione, di 
progressivi intendimenti, così come fu del 
pari il discorso che sul Codice ha pronun-
ciato in quest'aula, dove fu sempre calda, 
autorevole, efficace, la sua convinta parola. 

E poiché parliamo di questi lutti della Pa-
tria, è impossibile non volgere con mestizia 
il pensiero a due illustri uomini che appar-
tennero al Senato, ma che l'intero Parlamento 
deve comprendere in un solo e devoto pen-
siero. 

Questi due uomini sono Ettore Bertolè-
Viale ed Enrico C.i-aldini. 

Non io vi dirò i loro meriti, i grandi ser-
vigi. che hanno reso all 'Italia. Mentre non lo 
potrei fare adeguatamente con impreparate 
©d estemporanee parole, commetterei in pari 
tempo una irriverenza verso l'illustre Presi-

dente dell'Alto Consesso del quale essi erano 
ornamento e decoro, poiché quell'illustre Pre-
sidente, con eloquenza pari al competente 
giudizio, ne ha ivi narrata la vita gloriosa. 

Mi limiterò ad alcune reminiscenze ed im-
pressioni che riguardo a questi due illustri 
sono in me vivissime. 

Fin dai primi anni nei quali io mi trovava 
nella Camera dei deputati, quando intesi la 
parola fluida, ornata, elegante, efficace, per-
suasiva del generale Bertolè-Viale, mi venne 
in mente, che, alla tribuna di una nazione 
vicina, alla tribuna francese, alcuni degli 
oratori più eloquenti erano stati dei gene-
rali. E quando, a molti anni di distanza, io 
ebbi la fortuna di trovarmi lungamente col 
generale Bertolè Viale, come collega nel Mi-
nistero, ravvisai in esso tale una larghezza 
di vedute, tale una viva corrente di inten-
dimenti liberali quali non potevo immagi-
nare o riconoscere più schietta ed intera. A 
me basti ciò ricordare, che- la prodezza del 
combattente del 1848 e 1849, dello strenuo 
officiale della Cernaja e di tutte le battaglie 
per la liberazione della Lombardia, il suo in-
gegno organizzatore, le sue provvidenze come 
ministro, le doti di urbanità, di gentilezza, di 
rettitudine sono ben conosciute da tutti voi 
e saranno nelle file del nostro esercito una 
splendida tradizione. 

Quanto ad Enrico Cialdini, sarebbe pur 
troppo lungo narrarne le gesta luminose. 

Anche per esso, permettetemi di far sola-
mente richiamo ad alcune delle più vive 
memorie della mia vita. 

M' è fìsso nella mente il giorno in cui 
nella guerra liberatrice del 1859, Enrico 
Cialdini, cinto dell' aureola delle battaglie 
combattute nella penisola iberica, delle mor-
tali ferite riportate sui colli berici e di quella 
dei recenti allori di Palestro, alla testa di una 
splendida Divisione, giunse nella mia città 
bello come la vittoria, audace come la rivolu-
zione. 

Appena giunto vi udì che le avanguardie 
garibaldine avevano animosamente attaccato 
un nemico assai superiore di forze, ed accorso 
immediatamente a Tre Ponti, fece sì che le 
colonne austriache, -appena videro luccicare 
le prime lance della quarta Divisione, dal colle 
di Castenedolo si volsero in rapida ritirata e 
pochi giorni dopo si decidevano le sorti della 
Lombardia. 

A ciò io mi arresto e nulla dico di quella 
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lunghiss ima vi ta cominciata coi generosi co-
nat i ai quali è associata la memoria di Ni-
cola Fabr iz i , il mar t i r io di Ciro Menotti , 
vi ta t u t t a spesa a prò della patr ia , poiché 
anche quando il Cialdini combattè per la li-
bertà ed indipendenza di a l t r i popoli, fu 
solo per apprendere a combattere p iù stre-
nuamente per la l ibertà e l ' ind ipendenza 
d ' I t a l i a . 

Rammenterò solamente che il Cialdini a 
Castelfìdardò, con la celerità maravigl iosa dei 
movimenti , fece deporre le armi a que'soldati 
pontifìcii i qual i erano prova evidente che solo 
dei mercenari stranieri , non dei soldati i ta-
liani, potevano difendere il potere temporale 
dei papi. (.Benissimo! Bravo!) 

Dopo ciò, io non ho che da esprimere un 
augurio ed' una speranza, ed è che, quando 
avesse a tornare il giorno in cui la grande 
madre, l ' I t a l i a , abbia bisogno del cuore e 
del braccio de'suoi figli, possa t rovare uo-
mini i quali somiglino ad Enrico Cialdini. 
(.Approvazioni). 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole presidente 
del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Alle elo-
quenti parole di r impianto e di lode pronun-
ciate dall 'onorevole presidente, il Governo si 
associa di cuore. 

Dolorose tu t t e furono le perdi te che egli 
ha rammentate , ma a noi soprat tut to una 
riesci dolorosissima, ed è quella di chi ci era 
compagno su questo banco, di Vit torio El-
lena, il quale, nei primi giorni della v i ta del 
Ministero, fu uno dei più operosi nostr i col-
laboratori e t ra t tò innanzi alla Camera que-
stioni di alt issimo interesse economico. 

I colleghi che allora sedevano in questa 
Camera, ricorderanno, come lo ha ricordato 
il nostro presidente, come quasi morente, da 
questo banco, egli pronunziasse un eloquen-
tissimo discorso il quale conchiudeva con 
ammoniment i agli I ta l iani , che meri tano di 
essere lungamente r icordati . 

Ed io sono certo che l 'opera d' un uomo 
il quale ha lavorato tu t t a la sua vita, ed è 
morto lavorando pel paese, sarà lungamente 
r icordata da tu t t i g l ' I t a l i an i . (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
ministro della guerra. 

Pelioux, ministro della guerra. Mi consenta 
la Camera che, associandomi alle parole dette 
dal nostro egregio presidente, io aggiunga 
brevissimi cenni intorno alle perdi te dolo-

rose, e pur t roppo numerose, che ha fat to l 'eser-
cito in quest 'anno nella schiera di coloro che 
ebbero l 'onore di rappresentar lo nei due rami 
del Par lamento . L 'anno che volge al suo ter-
mine ha visto scomparire quat t ro i l lus t r i ge-
neral i che compendiano tu t t a la storia mil i-
tare del nostro r isorgimento: due pr ima della 
chiusura della Sessione par lamentare , il ge-
nerale Maurizio De Sonnaz e il generale P ia-
nell ; due più tardi , Enrico Cialdini ed E t -
tore Bertolè-Viale. E tu t to un patr imonio di 
v i r tù civili e mil i tar i , tu t to un pa t r imonio 
di valore, di abnegazione, di devozione, d i 
energia e di esperienza tolto all 'esercito e 
non faci lmente sost i tuibi le! 

Tacendo dei primi, già r icordat i , il gene-
rale Cialdini è il compendio più completo di 
tu t ta la storia del r isorgimento i tal iano. Dopo 
aver combattuto in Spagna e nel Portogal lo 
per la l ibertà, ha preso par te a t u t t e le nostre 
campagne. Fer i to gravemente, quasi mortal-
mente a Vicenza, t roviamo il suo nome ac-
canto a quell i di Giovanni Durando e di Mas-
simo D'Azeglio. Guari to malamente, ancora 
sofferente, egli combatte s t renuamente alla 
Sforzesca nel 1849, poi in Crimea, alla Sesia, a 
Palestro, a Gaeta, a Messina, a Castelfìdardò, 
dovunque l 'esercito i ta l iano ebbe a portare 
la sua bandiera, e finalmente lo r i t roviamo 
nel 1866, comandante l 'esercito del Po. 

Membro della Camera dei deputa t i egli 
ebbe una volta il sommo onore, sommo com-
ponso dei servigi da lui resi alla patr ia , di 
essere accolto nel suo ingresso nel l 'Aula dal-
l 'unanime applauso dell 'Assemblea. Membro 
del Senato, prese par te ai suoi lavori, lasciando 
memorabi l i discorsi pronunzia t i in circostanze 
gravissime. 

Nessuno certo ebbe mai t ra i nostr i gene-
ral i nome così popolare come quello del Cial-
dini , se si eccettua il generale Garibaldi . 
Colla sua morte il paese ha perduto un emi-
nente cittadino, l 'esercito il suo p iù provet to 
generale. 

Un 'a l t ra perdi ta che io devo rammenta re 
in modo speciale è quella di cui ha pure 
già par la to l 'onorevole presidente, quella, 
cioè, dell 'onorevole generale Et tore Bertolè-
Viale. 

Anch'egli , per s t raordinar io valore perso-
nale e per circostanze for tunat iss ime, ebbe 
campo di rendere alla sua pa t r ia servigi se-
gnala t i non solamente in tu t t e le campagne, 
ma anche dimostrandosi abil issimo ammini-
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stratore. Tutti ricordano l'opera sua nei Mi-
nisteri del 1868 e 1869, nonché nel Ministero 
dal 1887 al 1890. Tutti ricordano i suoi t rat t i 
affabili, gentili, il suo modo chiaro, elegante, 
temperato e persuasivo di esporre e di discu-
tere, sia che parlasse come deputato sia come 
ministro. 

Io, che fui suo successore immediato, debbo 
in particolar modo riconoscere tut ta l ' impor-
tanza della sua amministrazione nel dicastero 
della guerra, poiché negli anni 1887-88-89 
egli adottò provvedimenti tali che, se accreb-
bero il bilancio della guerra, diedero dall 'altra 
tale vigoroso impulso alla difesa dello Stato 
ed all'armamento dell'esercito, da permetterci 
oggi di restringere alquanto le spese mi-
litari. 

I quattro illustri uomini che ho nominato, 
i generali De Sonnaz, Cialdini, Pianell ed 
Ettore Bertolè-Viale ebbero diversa l'origine, 
diversa la carriera, diverse le tendenze ; ma in 
una aspirazione ebbero l ' intento comune, nel-
l ' intento del bene e della grandezza della 
patria. 

I loro nomi rimarranno sempre cari al-
l'esercito, ed i loro successori certamente cer-
cheranno di continuarne le tradizioni, imi-
tando gli esempi splendidi che essi hanno 
dato delle loro virtù. (Benissimo!) 

Palberti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne h a f aco l t à . 
Palberti. Io domando alla Camera il per-

messo di unire il mio e quello dei compagni 
universitari Delvecchio Gruelpa, Faldella e 
Canegallo al compianto espresso dall 'onore-
vole nostro presidente per la perdita di Vin-
cenzo Demaria. 

Evidentemente io non posso fare né una 
commemorazione, né un ricordo dei meriti 
di lui che non ha avuto la fortuna di avere 
una storia, ma aveva per sé i pronostici e 
la certezza di un brillante avvenire parla-
mentare. 

E stata una energia che si è spezzata 
nel lavoro ; è stata una esistenza che si è 
rotta appunto nei giorni della grande batta-
glia parlamentare del paese ; e molto noi ave-
vamo da sperare e da attenderci dal pèrduto 
compagno. 

Sono sicuro che la Camera si unirà alle 
parole di compianto del presidente, alle pa-
role di compianto mie mandando un ultimo 
ricordo alla memoria di Vincenzo Demaria. 
(Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Faldella. 

Faldella. Deputato del collegio di Crescen-
tino, in cui fino dal 1881 ebbi l'onore di suc-
cedere al generale Bertolè-Viale, sento il do-
vere di esprimere, dopo le nobili parole del-
l ' i l lustre presidente e dell ' i l lustre ministro 
della guerra, la mia nota di italiano cordo-
glio per la perdita recente di quel valo-
roso, che, se era caro essergli amico era pur 
bello combattere; essendo egli di quegli av-
versari che nobilitano la lotta; tanto che egli 
soldato, deputato, ministro, senatore, uomo di 
Corte, attraversò un nobile periodo della no-
stra storia militare e della nostra vita pub-
blica; rispettato da tutte le parti politiche ed 
ammirato come una delle più geniali, studiose 
e cavalleresche figure. 

Perciò col dolore delle mie terre natal i per 
l ' immatura di lui dipartita, sento l'orgoglio 
che esse, abbiano dato quest'altro fiore, al 
culto delle memorie nazionali. (.Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Levi. 

Levi Ulderico. Vorrei avere voce più autore-
vole per qui tra voi farla risuonare e aggiun-
gere parole a quelle che sono state dette testé 
in omaggio alla memoria di tant i illustri 
estinti patriotti, che la morte in breve volger 
di tempo rapì alla Patria. Compio invece un 
dovere e soddisfo un desiderio. 

Deputato del collegio che si onorò di es-
sere rappresentato da Enrico Cialdini, io mi 
rendo interprete dei sentimenti della cittadi-
nanza della mia Reggio, che lo volle annove-
rato tra i figli suoi più diletti, e che non at-
tese il dì della lode per erigergli un monu-
mento, che l'esame spassionato di ciò che fece 
quel Grande farà apparire sempre inferiore ai 
meriti suoi. 

Mi associo quindi di cuore a ciò che di lui 
nobilmente dissero l'egregio presidente e gli 
onorevoli ministri. 

Onore e gloria a tanto nome, che è indisso-
lubilmente legato alla storia del nostro risor-
gimento. (.Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Mocenni. 

Mocenni. Permettetemi, onorevoli colleghi, 
che io aggiunga poche parole a quelle pro-
nunciate ora dall'egregio presidente. 

Alle sue, splendidissime, faranno contra-
sto le mie disadorne e modeste, ma me le im-
pongono il privilegio dell'età, la quale mi fa 
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il più vecchio tra quanti hanno il duplice 
onore di sedere tra i rappresentanti della 
nazione e di appartenere all'esercito, e l'af-
fetto grandissimo clie ho portato ai due il-
lustri i quali ebbero nome Ettore Bertolè-
Viale ed Enrico Cialdini. I l paese e l'esercito 
piangeranno e ricorderanno per lunghi anni 
con memore affetto i due valorosi. 

Bertolè-Viale è un nome illustre nelle 
guerre italiche e nei pubblici negozi. 

Combattè valorosamente le due prime sfor-
tunate guerre dell' indipendenza. 

Sotto la scuola dell' illustre generale Man-
fredo Eanti si illustrò alla Cernaia, alla Se-
sia, a Confienza, a Magenta, al Redone, ad 
Ancona, a Graeta. Neil' Emilia coadiuvò il 
grande capitano organizzando le forze mili-
tari di Parma, Modena, Bologna e Toscana e 
si iniziò alla vita politica. 

Lungo studio e grande amore lo misero 
presto dentro alla costituzione dell'esercito, 
di cui nessun bisogno gli fu ignoto. Ebbe 
mente pacata, lucidissima, carattere cavalle-
resco, maniere squisite, atti purissimi, pa-
rola facile e persuasiva, animo grande. Fu 
degno di encomio, e di -memoria appresso co-
loro che verranno. 

Lasciò presso noi tutti , che lo vedemmo 
nostro collega e due volte ministro del Re, 
memoria gratissima e lascia profondo ram-
marico in questa Assemblea che a buon di-
rit to ne rimpiange la perdita, come lo piange 
l'esercito che da 48 anni lo conosceva. 

Colla morte di Enrico Cialdini l ' I ta l ia e 
l'esercito hanno perduto un cittadino bene-
merito, un soldato illustre, il maggiore uomo 
di guerra che abbiamo avuto modernamente. 

Con lui è tramontata una gloria nazionale. 
Con lui si è prodotto un vuoto immenso nel-
l'esercito e nel paese. È l 'ultimo dei nostri 
eroi che è sparito. 

Bisogna riportarsi col pensiero ai tempi 
in cui il nome di Cialdini correva benedetto 
da un capo all'altro d ' I ta l ia insieme a quello 
di Vittorio Emanuele e di Garibaldi. 

Bisogna riportarsi al 10 giugno 1848 in 
"Vicenza, al 21 marzo 1849 alla Sforzesca, bi-
sogna ricordare i fasti della terza brigata in 
Crimea, il 30 maggio 1859 a Palestro, il 18 
settembre 1860 a Castelfìdardo, il 13 febbraio 
1861 quando il vessillo italiano colla croce 
di Savoia potè sventolare sulla torre d'Or-
lando. 

Ricorderò di lui quando,, presago che il 

nostro buon diritto ci avrebbe condotto in 
questa Roma, si opponeva in Senato a re-
gionali pregiudizi attorno alla difesa nazio-
nale, ed esclamava: 

« Noi entriamo nelle condizioni precise 
in cui vissero i Romani; l ' I talia deve essere 
considerata, militarmente, dal punto di vista 
romano e non più con i sistemi in voga og-
gidì. » 

Ricorderò che in una lettera memorabile 
scriveva : 

« Lasciamo alla patria un esercito forte e 
temuto, non solo per valore e per numero, 
ma anche per fede incorrotta e tradizionale 
austerità di principi e di costumi. » 

La sua perdita fu un lutto per l'esercito 
e per l ' I tal ia. 

Lo pianse Modena che fu la sua patr ia; 
la superba Genova ebbe una nota di pianto 
in mezzo alla esultanza delle sue feste; le 
Marche, memori del capitano che le liberò 
dal giogo papale, lo commemorarono solen-
nemente, e lo pianse Napoli acclamando colui 
che pose fine ad una guerra necessaria, ma 
dolorosa, perchè combattuta tra armi italiane. 

In Italia, qui tra noi, nelle file dell'eser-
cito, il nome di Cialdini rimarrà amato e 
venerato finché dureranno spirito militare ed 
amore di patria. 

I l giorno in cui l'onore d'Italia e l'ob-
bligo della difesa della patria ci impongano 
di prendere le armi, quel giorno l'ombra del 
valoroso soldato, del vittorioso capitano, sorga 
di nuovo in mezzo a noi. Sarà per noi guida 
e sostegno, sarà esempio di dovere, sarà pegno 
di vittoria. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Toaldi. 

Toald i . ' Onorevoli colleglli! Acconsentite 
che alle nobili e patriotiche manifestazioni 
venute da tut t i i banchi della Camera in onore 
del compianto Enrico Cialdini, orgoglio del-
l'esercito e gloria italiana, io a nome di Vi-
cenza aggiunga anche una parola d'imperi-
tura riconoscenza alla memoria del valoroso 
soldato ferito gravemente da ferro nemico 
nel difendere la città dagli assalti delle 
t ruppe straniere. (Approvazioni'). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole di San Donato. 

Di S a n Donato. Permetta la Camera che, 
fra tanto lutto e tanto rimpianto, unisca an-
ch'io la mia voce, specialmente per com-
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memorare Enrico Cialdini ecl Ettore Bertolè-
Viale. 

Molti fratino parlato in nome dei collegi 
elettorali, altri per lo esercito: io parlerò in-
vece in nome dello antico patriottismo! 

Ebbi l'onore di conoscere Enrico Cial-
dini nel 1849, e fu la prima amicizia che j 
strinsi nella terra dell'esilio e continuammo ! 
sempre amici. Oltre aver vissuto con Cialdini 
parecchio tempo della mia vita politica, vi-
vendo nella stessa fede delle patrie aspirazioni 
lo rividi e lo assistei in tempi memorabili (gli 
eroi sono di oggi, non quelli di ieri!) alla te-
sta del Governo di Napoli in momenti diffi-
cili, tenere alta la bandiera dell 'unità d ' I ta- | 
lia che fino ad un certo punto doveva met-
tersi al di sopra dei partiti , alcuni dei quali 
invece credevano che per essi soltanto, questa 
nostra Italia fosse stata fatta, e rigenerata, 1 

Di qui la confusione delle idee che Cialdini 
seppe bene dissipare con ammirazione di tut t i : 
e vanno ricordati molti suoi energici atti. 

Con Enrico Cialdini ho avuto sempre, 
fino all'ultimo, affettuosa corrispondenza. E 
può darsi che mi decida a pubblicare qual-
cuna delle sue lettere che sono molto impor-
tanti, e che gittano assai luce sulla storia 
degli ultimi tempi, specie dopo Mentana. 
Anche pochi giorni prima di morire, il Cial-
dini mi scriveva: 

« Mio caro duca, ricordatevi che sono più 
di quarant 'anni che dura la nostra amicizia 
mai annuvolata. » 

Ho teste ricordato che Enrico Cialdini fu, 
in tempi difficili, a capo del governo di Na-
poli: ed aggiungo ora che quel che egli fece 
allora, la storia non può non dimenticare. 
Eminenti servizi furono da lui resi all'ordine 
e alla libertà. E io ricordo ancora il caval-
leresco e patriottico proclama, col quale egli, 
prendendo possesso di Gaeta, salutava i no-
bili difensori di quella piazza che non avevano 
abbandonato la dinastia nel momento della 
sua sventura. Leggete quelle parole, signori, 
ed esse vi diranno chi fosse Enrico Cialdini 
e quale animo eminentemente ossequente al-
l'onore militare egli avesse. La messa solenne 
che egli fece dire alla memoria dei morti è 
atto che anche dopo 32 anni commuove. E 
qui mi arresto. 

In propongo che la Camera mandi alla 
famiglia Cialdini un saluto che esprima la 
devozióne di noi tut t i per l ' i l lustre estinto. 
E &iò proponendo, io credo di esprimere il 

pensiero anche del Governo che certamente 
si unirà alla mia richiesta. 

Ed ora permettete al vecchio vostro col-
lega che ormai rappresenta la storia antica 
sia del Parlamento sia dell'esiglio, di ricor-
dare un altro egregio soldato che io imparai a 
stimare a Torino: Ettore Bertolè-Viale. Io lo 
conobbi tenente, e chi mi procurò il piacere 
della sua conoscenza, fu il generale Manfredo 
Fanti , il cui nome rammento agli i taliani i 
quali sono così facili a dimenticare i servizi 
veri e reali resi al paese e gli uomini che 
li hanno renduti. Dal giorno in cui morì, non 
ho mai più udito a parlare di Manfredo Fanti . 

Io dicevo, o signori, che conobbi allora 
per mezzo del Fanti, Ettore Bertolè-Viale che 
era tenente. Lo vidi, poi, percorrere una bril-
lante carriera. Ma questi rapidi, per quanto 
meritati suoi successi lo lasciavano sempre 
modesto. Lo vidi generale, lo vidi ministro, 
intelligente ed autorevole : devoto alle vecchie 
amicizie, alle quali però non sacrificava mai 
i sentiménti di giustizia. 

Era, dunque, per me quasi un dovere di 
rammentare qui anche Ettore Bertolè-Viale : 
e anche alla famiglia del carissimo Bertolè 
chiedo che la Camera invii le sue condo-
glianze. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Di Marzo. 

Di Marzo. Onorevoli colleghi! Con il duolo 
i nel cuore e con l'animo oppresso dall'ango 

scia parlo di Luigi Amabile, la cui nobile 
| esistenza si spense ier l 'altro a Napoli. La 
' sua morte è un lutto per le scienze, per le 

lettere, per la patria ! 
Egli, giovanissimo, diè segni indelebili del 

suo forte ingegno. 
Professò scienze mediche e chirurgiche; 

fu insigne patologo, esimio chirurgo, acuto 
nelle diagnosi, abile e felice operatore. Nel-
l ' insegnamento delle dottrine jafriche, fu sem-
pre innanzi sullo spirale del progresso e della 
scienza. Pubblicò opere originai 1 e di grande 
importanza scientifica, come quella sui corpi 
mobili delle articolazioni; sulle fìstole e sui tu-
mori, che valgono, esse sole, ad assicurare 
all 'Amabile fama imperitura nella storia e 
nella evoluzione delle, scienze mediche e chi-
rurgiche. 

Insegnò anatomia patologica nella Regia 
Università di Napoli, e lasciò tracce lumi-
nose del suo ingegno e dei suoi studi sulle 
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ricerche etiologiche delle nacrosi degli orga-
nismi animali. 

La sua parola fu ascoltata con riverenza 
ed ammirazione nei Congressi medici all'estero 
ed in Italia. 

Avellino, la sua diletta terra natale, gli 
affidò il mandato di rappresentarla in questa 
Assemblea nella V i l i , X e XIV Legislatura. 

Come uomo politico, fu coerente ai suoi 
principii che rispondevano al suo carattere 
saldo, fermo ed inflessibile. Nelle discussioni, 
la sua parola fu inspirata sempre ai supremi 
bisogni della patria, e quindi ascoltata con 
grande favore dall'Assemblea. 

Quando, in un conflitto d' interessi locali, 
credette che quelli della sua città fossero 
stati ingiustamente lesi, disdegnoso rassegnò 
il suo mandato. 

Nelle diuturne occupazioni professionali 
seppe trovar tempo per dedicarsi a studi let-
terari e a ricerche storiche. Egli intraprese 
uno studio storico sui vecchi naturalisti e 
medici napoletani, e s'imbattè nella grande 
figura di Tommaso Campanella. 

Con tutta la forza del suo potente inge-
gno, e con rara tenacità di scrupoloso ricer-
catore, consultò e scoprì documenti negli ar-
chivi di Stato di Simancas, in Ispagna, di 
Dublino, di Londra, di Montpellier, e nelle 
biblioteche ed archivi di Torino, di Modena, 
di Firenze, di Urbino, di Roma e di Na-
poli, ecc., e ricostruì la personalità storica 
del grande e sventurato filosofo calabrese, 
con la monumentale opera che s'intitola: di 
Fra Tommaso Campanella, la congiura, i suoi 
processi e la sua pazzia! 

Pubblicò un altro importante studio sto-
rico e preziosi documenti su Fra Tommaso 
Pignatelli, altra vittima di quei tempi. 

Ultimamente aveva pubblicato un'opera 
di somma importanza storica inti tolata: Della, 
inquisizione di Napoli. 

Nella prefazione di quest'opera, ultimo 
prodotto del suo forte intelletto, Luigi Ama-
bile presentiva prossima la sua fine. Egli è 
morto ! 

La sua morte, o signori, è un lutto per 
1« scienze, per le lettere e per la patr ia; e 
per la sua e mia diletta Avellino, uria perdita 
irreparabile. (Bravo! Benissimo!) 

Martini, ministro dell' istruzione pubblica. 
Luigi Amabile, al quale dava ora parole di 
rimpianto l'onorevole collega Di Marzo, fu 
uomo di molta e varia dottrina, di vivo e 

pieghevole ingegno. E della vivezza, della 
pieghevolezza dell'ingegno suo diede valida 
prova quando, già maturo, non negletta ma 
posposta la scienza nella quale si era reso 
illustre nella sua gioventù, prese ad attendere 
a studi storici così poderosi da sgomentare 
anche chi non avesse fatto altro in vita sua. 
Il suo libro su Campanella gettò nuova luce 
intorno alle vicissitudini del gran monaco ca-
labrese, e dovrà esser consultato sempre da 
chiunque voglia indagare nella vita di quel 
possente nemico degli Scolastici. Già vecchio 
e quasi morente, Luigi Amabile attendeva ad 
una nuova opera intorno alla inquisizione di 
Napoli, e che, sebbene incompiuta, rimane 
pur tuttavia ampio e mirabile tesoro di in-
dagini. Il Governo si unisce dunque di gran 
cuore alle parole di rimpianto pronunziate in 
memoria di lui che fu in più guise beneme-
rito degli studi italiani, ed insieme della cul-
tura universale ! (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha ora facoltà di parlare l'ono-
revole Fede. 

Fede. Sia anche a me concesso di aggiun-
gere una parola di sincero rimpianto per l'il-
lustre Luigi Amabile, a me che ebbi da lui 
insegnamenti scientifici che non potrò mai 
obliare ; a me che gli prestai nell 'ultima ma-
lattia l'opera di medico e di amico, e per 
tante e tante prove d'affetto ricevute, a lui 
mi sentiva legato da riconoscenza e da osse-
quio profondo. 

Luigi Amabile, è stato già detto, fu uomo 
sommo. Nelle notevoli vicende della vita, fu 
nobile figura di grande scienziato, di emi-
nente cittadino: e come sentiva grandemente 
l 'adempimento del proprio dovere, così an-
che altamente sentiva la dignità della per-
sona e dell'ufficio. 

Dello ingegno potente diede splendide ma-
nifestazioni in vari rami dello scibile: e il 
suo nome non solo ad Avellino, non solo alla 
Campania, non solo a Napoli, ma è sacro alla 
Nazione, all 'umanità intera. 

Nella giovinezza coltivò con predilezione 
lo studio delle discipline chirurgiche, e mo-
strò anche una volta, come l ' insegnamento 
privato in Napoli potesse sollevarsi ai più 
alti gradini della scienza. 

Dalla sua scuola vennero su giovani va-
lorosi che sono ora grande decoro della chi-
rurgia napoletana; ed egli ebbe il merito di 
additare ad essi le nuove vie del progresso, 
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delle ricerche microscopiclie e dei metodi 
sperimentali. 

Degli studi suoi ebbe a dare alle stampe 
lavori della più grande importanza, e mi ba-
sterà ricordare I Corpi mobili articolari, gl'Inne-
sti cutanei, il grande volume delle Fistole, che 
restano monumento di sapienza chirurgica, 
di vero progresso scientifico. 

E quando, risorta l 'Italia a nazione, per 
voto unanime della Facoltà di Napoli, egli 
ebbe la cattedra in quell'Ateneo, e vi fondò 
l 'Istituto di anatomia patologica, si mostrò 
superiore a se stesso. Fu l'amore dei giovani ; 
fu l'ammirazione dei suoi colleghi. Ma, 1' ho 
già detto, Luigi Amabile ebbe sempre altis-
simo il sentimento della propria dignità: fu 
carattere integro, altero, inflessibile. Ne esitò 
a dimettersi da professore, ed abbandonare 
la cattedra, quando credette tocca ed offesa 
la sua persona, 1' ufficio che rivestiva. E non 
valsero a rimuoverlo dal suo proposito le pre-
ghiere dei giovani, le preghiere del rettore, 
fin le preghiere del ministro! E da allora si 
allontanò dall' insegnamento, si allontanò dal-
l' Università. 

Ma non era uomo da soffermarsi o da 
eclissarsi. Il suo alto ingegno, la sua varia 
e vasta coltura, si esplicarono non solo nello 
esercizio della chirurgia, strappando con mano 
ferma e sicura nelle mirabili operazioni da 
vero artista, innumerevoli vittime alla morte ; 
ma nelle ricerche storico-filosofiche, per le 
quali cercò documenti nelle biblioteche di 
tutta Europa ; e da queste nuove lucubra-
zioni si ebbero pubblicazioni che lo ricorde-
ranno alle future generazioni come beneme-
rito della scienza, ma non valsero a meritar-
gli almeno la nomina di senatore, che pur 
ebbero non pochi assai da meno di lui ! 

Di Luigi Amabile rappresentante della 
nazione nulla io dirò. Altri abbastanza ne ha 
parlato. 

Voglio, però, anche io ricordare, a titolo 
di onore, la sua coerenza politica, il suo ca-
rattere adamantino, delle quali virtù dette 
splendida prova quando fu in questa Assem-
blea, e quando si determinò ad uscirne. 

Assai più a lungo e più convenientemente 
io avrei voluto ragionare di Luigi Amabile; 
ma altri di me più competente lo saprà fare, 
e lo farà la storia ; a me è bastato additarlo 
esempio luminoso di elevatissime virtù alla 
nostra riverenza ed a quella del paese. Asso-
ciamoci, adunque, in un comune pensiero, e 

! mandiamo un estremo saluto alla memoria del . 
I l'estinto. (Bravo! Bene! — Applausi al centro). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
' Cardarelli. 

Cardarelli. Io non ricorderò i meriti scien-
tifici e letterari di Luigi Amabile, perchè 
potrei essere o troppo lungo, o molto incom-
pleto. Bastano le nobili e lusinghiere parole 
dette da Ferdinando Martini, ministro. Sa-
pranno altre corporazioni, e più opportuna-
mente, ricordare quei meriti. 

In quest'aula, io mi limito a ricordare una 
sola qualità, che Luigi Amabile aveva in 
grado elevatissimo; una qualità che onora 
ogni uomo politico: il carattere. {Bravo!) 

Luigi Amabile, deputato, in un momento 
di giusto dispetto, si dimise, e la sua dimis-
sione parve allora atto di uomo iroso e di 
eccessiva suscettibilità. 

1 Ma questo fu il giudizio di spiriti egoi-
stici, che non sanno intendere come, per una 
idea, l'uomo di carattere possa sacrificare 
ogni più elevata posizione sociale. 

Luigi Amabile fu professore d'una delle 
1 più grandi Università del Regno; e quando 
1 credette che non fosse più nella sua dignità 
! di coprire quest'ufficio, si dimise. Fu giudi-
i cato uomo strano. Ma anche questo fu il 
1 giudizio degli uomini dal carattere cereo, che 

si piegano mollemente innanzi a tutto e a 
tutti, e che non sanno intendere come vi 
siano caratteri che si spezzano e non si pie-
gano. (.Bravo7) 

Luigi Amabile è morto, non essendo più 
ne deputato ne professore; è sceso nella tomba, 

| non portando con se alcun titolo di onore. Ma 
| è morto, lasciando al paese un nobile esem-
j pio di fermezza di carattere. {Bravo! — Ap-
j plausi). 

Presidente. L'onorevole Serena ha facoltà 
l di parlare. 
j Serena. Rappresentante di uno dei Collegi 
J di Terra di Bari, adempio un sacro dovere, 

rendendo l'estremo tributo di affetto e di 
venerazione a chi per tutta la sua vita fu 
decoro e vanto di quella nobile Provincia. 

Riccardo Ottavio Spagnoletti, che fu già 
nostro collega nella XV Legislatura, è morto il 
6 novembre a 60 anni. Egli ebbe animo no-
bile ed elevato, ingegno pronto e versatile. 
Lottò contro la tirannide dei Borboni e ne 
fu rimunerato con le solite persecuzioni. Di-
chiarò la decadenza di quell'abborrita dina-
stia quando, nell'agosto del 1860, la mia città 
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natale Altamura proclamava il governo prov-
visorio in nome di Re Vittorio Emanuele. 
Dopo il 1860 egli appartenne alla Camera; fu 
uno dei più solerti amministratori del suo Co-
mune, della sua Provincia e della colonia agri-
cola di Andria che a lui deve principalmente 
la sua esistenza. Egli è morto, come ho detto, 
a 60 anni, compianto dal l ' intera Provincia di 
Bari che lo ricorderà eternamente, come lo 
ricorderanno sempre coloro che, conoscendolo, 
lo amarono. Ed io mi auguro che queste parole 
pronunziate alla presenza dei rappresentant i 
della Nazione da chi fu a lui legato da qua-
rant 'anni di amicizia più che fraterna sieno 
di conforto alla desolata famiglia ed agli 
egregi figliuoli degni eredi del nome e delle 
vir tù paterne. (Applausi). 

Fili-Astolfone. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Fili-Astolfone. Mi permetto di richiamare 

alla memoria della Camera il nome di Mar-
tino Speciale che, per parecchi anni, sedette 
in mezzo a noi come rappresentante della città 
di Catania. 

Martino Speciale militò sempre, politica-
mente, nelle file del part i to liberale. Di vi-
vace ingegno, di vasta dottrina, oratore pronto 
ed efficace, seppe conquistarsi la stima dei 
rappresentanti della nazione, e fu anche chia-
mato all'ufficio di segretario generale nel Mi-
nistero della pubblica istruzione. 

Rit iratosi poi a vita privata, Martino Spe-
ciale dedicò tut ta l 'operosità sua all'esercizio 
dell 'avvocheria e degli studi giuridici nei 
quali rese anche più chiaro il suo nome con 
opere che rimarranno a testimoniare il sapere 
del compianto collega. 

Alla desolata famiglia di Martino Speciale 
mando un mesto saluto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Di San Donato. 

Di San Donato. Onorevole presidente, io 
aveva proposto teste che fossero mandate, in 
un indirizzo, le condoglianze della Camera 
alle famiglie Cialdini e Bertolè-Viale. 

Presidente. Scusi, onorevole Di San Donato, 
non era giunta la sua proposta al mio orec-
chio. Pongo del resto molto volentieri a par-
ti to la sua proposta di inviare indirizzi di 
condoglianza alle famiglie dei defunti gene-
rali Cialdini e Bertolè-Viale. 

(È approvata all' unanimità). •• 
4 

Presentazione di un disegno di legge. 
Martini, ministro dell'istruzione pubblica. Do-

mando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Martini, ministro dell' istruzione pubblica. Mi 

onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge per la conservazione dei monumenti 
ed oggetti di belle arti. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
della istruzione pubblica della presentazione 
di questo disegno di legge che sarà stampato 
e distribuito e, se l'onorevole ministro non 
ha nulla in contrario, seguirà il sistema degli 
Uffici. 

Trompeo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Su di che? 
Trompeo. Sulla presentazione di un dise-

gno di legge testé fat ta dal ministro della 
pubblica istruzione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Trompeo. L'onorevole ministro della pub-

blica istruzione presentando questo disegno 
di legge, non ha chiesto alla Camera che si 
dovesse seguire il procedimento degli Uffici 
o quello delle t re letture. I l presidente ha poi 
soggiunto, s' intende, che si seguirà il sistema 
degli Uffici. Ora io mi permetterei di doman-
dare al nostro onorevole presidente se, come 
fu praticato nella Sessione passata, i disegni 
di legge una volta presentati e per i quali 
il Ministero non faccia speciale proposta del-
l 'uno o dell 'altro procedimento, s' intende sen-
z'altro che debbano essere trasmessi agli 
Uffici. 

Faccio questa domanda all'onorevole pre-
sidente, perchè la Camera abbia una norma 
costante nell 'esame dei disegni di legge. 

Presidente. Fu già deliberato. A me non 
restava che domandare al ministro dell 'istru-
zione pubblica se intendeva seguire questo 
procedimento ; ed avendo egli acconsentito la 
Camera ha deliberato in questo senso. 

Verificazione di poteri. 
Presidente. Prego la Camera di fare at-

tenzione. 
La Giunta delle elezioni, nella tornata pub-

blica deh 25 corrente, ha verificato non essere 
contestabili le elezioni seguenti, e concorrendo 
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negl i e le t t i le qua l i tà r ichieste dallo S ta tu to 
e dalla legge elet torale, ha dichiara to va l ide 
le elezioni medesime : 

Agnone, Fa lcon i Nicola — Alba, Coppino 
Michele — Alghero, Giordano Apostol i Giu-
seppe — Bardol ino ; Miniscalchi-Erizzo Marco 
— Brescia, Bonard i Massimo — Camerino, 
Zucconi Giovanni — Caste l f ranco Veneto, 
Andol fa to Rober to — Castroreale, Di San-
t 'Onofr io Ugo — Chiaramente , R i n a l d i An-
tonio —- Cit tà S. Angelo, De Riseis Giuseppe 
—- Civi tavecchia, T i t ton i Tommaso — Colle 
Val d ' Elsa, Barazzuol i Augusto — Cuggiono, 
Campi Emi l io — Fano, Mar io t t i Ruggero — 
Fermo, Caetani Onorato — Fi renze I I , Cam-
bray -Digny Tommaso — • For l ì , For t i s Ales-
sandro —- Ga virate, Adamol i Giul io •—• Iseo, 
Zanarde l l i Giuseppe — Melfi, Fo r tuna to Giu-
stino — Milano YI, Mussi Giuseppe •—• Miner-
vino Murge, Bovio Giovanni — Naso, Piccolo-
Cupani Vincenzo — Oristano, Pa rpag l i a Sal-
vatore — Pe rug i a I I , F a n i Cesare — Piacenza, 
Pasqua l i Ernes to — Pont remol i , Quar t ie r i 
Nicolò — Roma I I I , Baccel l i Guido — Susa, 
Chiapusso Fel ice — Taranto, D 'Ay ala-Valva 
Pie t ro — Thiene, Brun ia l t i At t i l io — Torino I I , 
Daneo Edoardo — Trescorre Balneario, Suardo 
Alessio — Vil lanova d'Asti , Vi l la Tommaso. 
— Rogliano, Quint ier i Angelo — Matera, Tor-
raca Michele — Bivona, Gallo Nicolò — Ca-
tan ia I, Di San Giul iano Antonino — Pa-
lermo IV, Cuccia Simone — Napol i I X , Della 
Rocca Giovanni — Genova I, Tortarolo Pie t ro 
— Arezzo, Severi Giovanni — Codogno, Conti 
Emi l io —-, Pa lermo II , Crispi Francesco — 
Rimin i , F e r r a r i Lu ig i — Lanzo Torinese, Pal-
ber t i Romualdo — Gaeta, Corsi Raffaele — 
Mart inengo, Si lves t r i Giulio '— Modugno, Ba-

. lenzano Nicola — Napol i VII , Di San Donato 
Gennaro — Cremona, Yacch.el.li P ie t ro — 
Aosta, Compans Carlo — Castelnuovo ne i 
Monti, Base t t i Gian Lorenzo — Cividale del 
F r iu l i , De P u p p i Lu ig i — Udine, Seismit-
Doda Federico — Spil imbergo, Monti Gu-
stavo — Aversa, Rosano P ie t ro — Cerreto-
Sanni ta , D 'Andrea Giuseppe — Conversano, 
Lazzaro Giuseppe — Borgo San Dalmazzo, 
Roux L u i g i — Casalmaggiore, Cadolini Gio-
vann i —- Cortona, Di l igen t i Lu ig i — Briche-
rasio, Peyro t Giulio — Chiari , P a p a Ulisse 
— Maglie, Episcopo Giuseppe—Napo l i I, Afan 
De Rive ra — Marostica, Bonin Lelio —Budr io , 
F i lopan t i Quirico — Verona I I , Pu l l è Leopoldo 

— Milazzo, Fu lc i Nicolò — Casoria, Rocco 
Marco — Pescia, Mar t in i Fe rd inando — Barge, 
Giordano Ernes to — Ostiglia, D'Arco Antonio 
— Recanat i , Ricc i Paolo — Siena, Mocenni 
Stanislao — Vicopisano, Simonell i R a n i e r i — 
Chiavari , Bertol lo Tommaso — Cosenza, Miceli 
Lu ig i — San Biagio di Callal ta, Di Brogl io Er-
nesto — Brindis i , Monticel l i F ranco — Na-
pol i I I , Ungaro Err ico —- Trapani , Nas i Nunzio 
— Jesi , Bonacci Teodorico — Manduria , P i -
gnate l l i Alfonso — Varallo, Rizze t t i Carlo 
—- Borgomanero, Curioni Giovanni — Vit to-
rio, Mei Isidoro —- Cefalù, Tasca Lanza Giu-
seppe — Campobasso, De Gagl ia Michele — 
Abano Bagni , Luzza t t i Lu ig i — Pr izz i -Fi -
nocchiaro-Apri le Camillo — Dronero, Giol i t t i 
Giovanni -— Asti, Giovannel l i Edoardo — 
Roma I, Ostini Giuseppe — Pal lanza , Casana 
Severino — Pontecorvo, Grossi Feder ico — 
Corleone, Pa te rnos t ro Alessandro — Fabr iano , 
Stel lut i -Scala Enr ico —- Avezzano, Fusco Lu-
dovico — Borgo San Lorenzo, Tor r ig ian i F i -
l ippo - - Cesena, Comandimi. Al f redo — Ca-
pr ia ta d 'Orba, Borga t t a Carlo — Mondovì, 
Delvecchio Pie t ro — Poggio Mirteto, Ama-
dei Michele — Rocca San Casciano, Brun i -
cardi Adolfo —- San Nicandro Garganico, Vol-
laro De-Lieto Rober to — Spoleto, Lorenz in i 
Augus to — Gallarate , Ronche t t i Scipione — 
Ravenna I I , Gamba Pie t ro — Vallo della Lu-
cania, Talamo Rober to — Desio, Gal lavres i 
Lu ig i — Cologna Veneta, Graziadio P ie t ro 
—- Catanzaro, Gr imald i Bernard ino — Caluso, 
Chiesa Michele — Bobbio, Dal Verme Luchino 
— Ariano di Pugl ia , Anzan i Ottavio — Vi-
terbo, Zeppa Domenico — Faenza , Caldesi 
Clemente — Bassano, Vendramin i Francesco 
— Cassino, Visocchi Alfonso —- Chivasso, 
Fro la Secondo —- Biandra te , Tornie l l i Ri -
naldo — Caccamo, Di R u d i n ì Antonio — Ra-
venna I, R a v a Lu ig i — A c q u a v i v a delle Fon t i , 
Nocito P ie t ro — Salerno, Nicotera Giovanni 
— Como I, Carcano Paolo — Corleto Per t i -
cara, Lacava Pie t ro — Voghera. Meardi F r a n -
cesco — Palmanova , Solimbergo Giuseppe — 
Vimercate, Carmine P ie t ro — Valdagno, Mar-
zotto Gaetano — Sant 'Arcangelo di Romagna , 
V e n d e m m i Gino — Velletr i , Gar iba ld i Me-
nott i . 

Do atto al la Giunta di questa sua comu-
nicazione e, salvo i casi d ' i ncompa t ib i l i t à 
prees is tent i e non conosciuti fino a questo 
momento, dichiaro conval idate queste elezioni. 
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Votazione a seminìi** segreto per Sa nomina ili 
varie Commissioni permanenti . 

a 

Presidente. L 'ordine del giorno reca : "Vota-
zione a scrutinio segreto per la nomina delle 
seguenti Commissioni: 

Per l'esame dei bilanci e dei rendiconti 
consuntivi (36 membri) ; 

Per le petizioni (18 membri) ; 
Per l'esame dei decreti e mandati re-

gistrati con riserva dalla Corte dei conti 
(9 membri). 

Prego gli onorevoli colleglli di venire a 
votare di mano in mano clie saranno chiamati. 

Si proceda alla chiama. 
D'Ayala-Valva, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Adamoli -— Afan de Rivera — Aggio — 
Aguglia -— Amadei — Ambrosoli — Amore 
— Andolfato —Antonell i —Anzani —-Aprile 
—- Arbib —- Arcoleo — Arnaboldi. 

Badini — Balenzano — Barazzuoli —- Bar-
racco — Barzilai —; Bastogi Gioachino — 
Bastogi Michelangelo — Beltrami Luca — 
Beltrani Giovanni — Berenini — Berti Do-
menico — Bettolo — Bonacci —- Bonacossa — 
Bonardi — Bonasi — Bonin — Borgatta — 
Borruso — Borsarelli — Boselli — Bracci — 
Branca — Brin — Brunialt i — Brunicardi -— 
Bufardeci -— Buttini. 

Cadolini — Caldesi — Calpini — Camagna 
— Cambiasi —- Cambray-Digny — Campi — 
Canegallo — Ganzi — Cao-Pinna — Capilongo 
— Capoduro — Cappelleri — Cappelli — Ca-
pruzzi — Carcano —- Cardarelli — Carenzi — 
Carmine — Casale — Casilli — Castorina — 
Catapano — Cavagnari — Cavalieri — Caval-
lini — Qelli — Centurini — Ceriana-Mayneri 
•— Cerniti — Cerulli -—- Chiapusso -— Chiara-
dia — Chiesa — Chimirri — Chinaglia — 
Cianciolo — Cimbali — Cirmeni — Civelli — 
Clemente —• Clementini — Cocco-Ortu — Oo-
cito — Cocuzza — Coffari — Colajanni Fede-
rico -—• Colajanni Napoleone — Colarusso — 
Colombo -— Colombo-Quattrofrati — Colosimo 
— Comandini — Compagna — Compans — 
Contarmi — Costa — Costantini — Cremonesi 
•—- Crispi — Cucchi —. Cuccia — Curioni. 

D'Alife — Dal Verme — Damiani — D'An-
drea —- Daneo — Danieli — D'Arco — Dari 
— D'Ayala-Valva — De Amieis De Ber^ 
nardis D@ Q-aglia De Giorgio —• Del 

Balzo — Della Rocca — De Luca Paolo —-
Delvecchio — De Martino — De Nicolò — 
De Novellis — De Puppi — De Riseis Giu-
seppe — De Riseis Luigi — De Salvio — De 
Zerbi — Di Belgioioso —- Di Biasio Scipione 
— Di Broglio — Diligenti — Di Marzo — Di 
Rudinì — Di San Donato — Di San Giuliano 
— Di Trabia — Donati. 

Elia — Engel — Episcopo —- Ercole. 
Facheris—Fagiuoli — Falconi — Faldella 

— Fani — Farina Emilio — Farina Nicola — 
Fasce — Ferracciù —- Ferrari Luigi —- Ferra-
ris Maggiorino — Ferraris Napoleone — Fi-
glia -— Filì-Astolfone — Filopanti — Finoc-
chiaro-Aprile — Florena — Fortis —- Fortu-
nato — Franchett i — Frascara — Frola — 
Fulci Nicolò — Fusco — Fusinato. 

Gabba -— Gaetani di Laurenzana •— Ga-
limberti — Gallavresi — Galletti — Galli 
Roberto — Gallo Niccolò — Gallotti — 
Gamba — Garibaldi —- Gasco — Gatti-
Casazza — Gavazzi — Genala — Ghigi — 
Gianturco — Giolitti — Giordano-Apostoli 
— Giordano Ernesto — Giorgini — Giova-
gnoli — Giovanelli —- Girardi — Giusso — 
Gorio —- Grandi — Graziadio —- Grimaldi — 
Grippo — Guelpa — Guerci — Guicciardini 
— Guj. 

Lacava — Lagasi — Lampiasi — Lanzara 
— La Vaccara —• Lazzaro — Leali — Levi 
Ulderico — Lochis — Lojodice — Lo Re 
Francesco — Lo Re Nicola —- Lorenzini — 
Lucchini — Luciani — Lucifero — Luzzati 
Ippolito — Luzzatti Luigi — Luzzatto Attilio 
— Luzzatto Riccardo. 

Maffei — Manfredi — Mapelli — Marazio 
Annibale — Marazzi Fortunato — Marcora 
—- Mariotti — Marinelli — Marsengo-Bastia 
— Martini .Ferdinando — Martini Giovanni 
— Martorelli — Marzotto — Masi — Maz-
zella — Mazziotti — Meardi — Mecacci — 
Mei — Mercanti — Merello — Merlani 
— Merzario — Mestica — Miniscalchi —• 
Miraglia —- Mirto-Seggio — Mocenni —1 

Modestino — Montagna — Monti —- Monti-
celli — Morelli Enrico — Morelli Gualtie-
rotti — Morin —• Murmura — Mussi — Man-
ganaro. 

Narducci — Nasi —- Niccolini — Nico-
losi •—- Nicotera — Nigra — Nocito. 

Odescalchi — Orsini-Baroni — Ostini — 
Ottavi. 

Pace — Pais-Serra — Palamenghi-Orispi 
< - Palberti — "Palispolo — Pa&dolfì-Gutta-
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dauro — Panizza — Pansini — Papadopoli 
— Pasquali — Pastore — Patamìa -— Pa-
voncelli —- Pellegrini — Pellerano — Pel-
loux — Perrone — Peyrot — Piaggio — Pic-
oaroli — Piccolo-Cupani — Pierotti — Pi-
gnatelli —- Pinchia — Piovene — Placido 
—- Poli — Polti — Pompilj — Ponti — Pozzi 
Domenico — Pozzo Marco — Prampolini — 
Prinet t i — Pugliese — Pullè. 

Quarena — Quartieri —- Quintieri. 
Rampoldi — Randaccio — Rava — Reale 

— Riboni — Ricci —- Rinaldi — Riola —- Riz-
zetti — Rizzo — Rocco — Romanin-Jacur -—• 
Roncalli — Ronchetti —- Rosano — Rospi-
gliosi — Rossi Luigi — Rossi Milano — Rossi 
Rodolfo — Roux — Rubini — Ruggieri Er-
nesto — Ruggieri Giuseppe. 

Sacchetti — Sacchi — Sacconi — Salan-
dra — Salemi-Oddo —- Sanguinetti —- Sani 
Giacomo — Sani Severino — Saporito — Sca-
glione — Scalini —- Scaramella-Manetti — 
Schiratti — Serena -— Serrao — Silvani — 
Silvestri — Simeoni — Sineo — Socci — So-
limbergo — Solinas-Apostoli — Sonnino-Sid-
ney — Sorniani — Sperti — Spirito — Squitti 
— Suardi Gianforte — Suardo Alessio. 

Tabacchi — Talamo — Tasca-Lanza — 
Testasecca — Tittoni — Toaldi — Torelli — 
Torlonia — Tornielli — Torraca — Torri-
giani — Tortarolo — Tozzi — Tozzoli —-
Treves —- Tripepi — Trompeo — Turbiglio 
Giorgio — Turbiglio Sebastiano. 

Yaccaj — Vacche] li — Valle Angelo — 
Valle Gregorio — Valli Eugenio —- Vasta-
rini — Cresi — Vendemmi — Vendramini — 
Verzillo — Vischi — Visocchi — Vitale — 
Vollaro-De Lieto. 

Weill-Weiss — Wollemborg. 
Zabeo — Zizzi — Zucconi. 

Sorteggio dei deputati che devono fare lo spoglio 
delle votazioni per le varie (¿inule. 

Presidente. Si procederà ora all'estrazione dei 
nomi degli scrutatori per ciascuna delle tre 
Commissioni rispetto alle quali abbiamo ora 
proceduto alla votazione. Estrarrò quindi per 
prima i nomi degli scrutatori per la Com-
missione del bilancio. 

{Si procede al sorteggio). 

La Commissione di scrutinio risulta com-
posta dagli onorevoli: Ercole, Prampolini, 

Buffardeci, Cucchi, Toaldi, Diligenti, Rossi 
Rodolfo, Torelli, Sani Severino, Dal Verme, 
Ponti, Coffari. 

Gli onorevoli scrutatori sono pregati di 
volersi radunare questa sera alle ore 9 per 
procedere allo spoglio delle schede. 

Estrarremo ora la Commissione di scru-
tinio per la votazione riguardante la nomina 
della Giunta per le petizioni. 

{Si procede al sorteggio). 

La Commissione di scrutinio risulta com-
posta dagli onorevoli: Lampiasi, Fusco, Cocco-
Ortu, Rubini, Ambrosoli, Meardi, Narducci, 
Weill-Weiss, Leali, Gaetani di Laurenzana, 
Gamba, Tecchio. 

Prego questi onorevoli colleghi di riu-
nirsi, per lo scrutinio, questa sera, alle 9. 

Ora estrarrò a sorte i nomi degli ¡ onore-
voli colleghi, che dovran procedere allo spo-
glio delle schede per la nomina della Com-
missione che ha per oggetto l'esame dei de-
creti e mandati registrati con riserva dalla 
Corte dei conti. 

{Segue Vestrazione a sorte). 

La Commissione di scrutinio risulta com-
posta degli onorevoli: Mazzella, Quintieri, 
Colaianni Napoleone, De Giorgio, Giusso, Fa-
rina .Nicola, Tasca-Lanza, Sacchetti , Nasi 
Nunzio, Papadopoli, Orsini-Baroni, Vende-
mmi. Questi deputati si riuniranno alle 9 di 
questa sera, per lo spoglio che ho detto. 

Chiusura della votazione. 

Presidente. Se alcuno non ha ancora votato, 
è pregato di recarsi a votare. 

Dichiaro chiusa la votazione, 

Discussione sull'ordine del giorno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Gí0fitti, presidente del Consiglio. Nella seduta 
di ieri sono state annunziate parecchie in-
terpellanze all' indirizzo del ministro dell' in-
terno e del presidente del Consiglio, ed io 
mi riservai di dire oggi se e quando avrei 
potuto rispondere a coteste interpellanze. 

Comincio dal dichiarare che accetto l ' in-
terpellanza dell'onorevole Stelluti-Scala, come 
accetto del pari quella dell'onorevole Cañero. 
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Tanto riguardo all'una, quanto riguardo 
all 'altra, mi rimetto al presidente della Ca-
mera per l 'iscrizione nell'ordine del giorno, 
in quella tornata che, per l'ordine dei lavori 
parlamentari, sarà ritenuta più opportuna. 
All'onorevole Cafìero credo però dover dare 
fin d'ora uno schiarimento ed è che i fat t i 
principali intorno ai quali si svolgerà la sua 
interpellanza, formano oggetto di giudizio 
vertente ora in sede penale davanti all'auto-
rità giudiziaria, e che il Ministero dell ' in-
terno, per quello che riguarda l'azione sua, 
mandò sul posto un alto funzionario per ve-
dere se ci sia qualche provvedimento da 
prendere. 

Vengono in seguito cinque interpellanze 
degli onorevoli Bovio, G-aetani di Lauren-
zana, Pansini, Colajanni Napoleone e Casale, 
le quali tutte e cinque si riferiscono ad in-
gerenze del G-overno e delle autorità politi-
che nelle passate elezioni. E evidente che si 
t rat ta di un argomento il quale richiederà 
uno svolgimento molto ampio e che per la 
sua indole si r i fer irà direttamente a qual-
cuna delle elezioni avvenute teste. 

Ora io prego la Camera di fare due con-
siderazioni. 

La prima che abbiamo una grande ur-
genza di votare i bilanci dell'esercizio in 
corso, riguardo ai quali l'esercizio provviso-
rio scaderebhe col 31 dicembre di quest'anno. 
L'altra che il regolamento della Camera sta-
bilisce, come tut t i sanno, che le elezioni siano 
esaminate da una Giunta delle elezioni. E 
questo un magistrato eletto dal presidente 
della Camera coi criteri della più assoluta 
imparzialità. Davanti a codesta Giunta non so-
lamente i deputati eletti, ma anche i candidati 
che non riuscirono, e gli stessi elettori hanno 
diritto di presentare documenti e testimo-
nianze, per far valere le loro ragioni. Ora il 
fare una discussione che si riferirebbe diret-
tamente alle -singole elezioni, prima che sia 
intervenuto l'esame della Giunta delle ele-
zioni, porterebbe ad una di queste due con-
seguenze: o di fare una discussione vaga 
senza la conclusione di un voto; oppure di 
venire ad un voto che pregiudicherebbe il 
giudizio che la Camera è poi chiamata a dare 
sulla relazione della Giunta delle elezioni. 

Per queste considerazioni, io, pur deside-
rando che al più presto si possano svolgere 
codeste interpellanze, e che il Governo possa 
dimostrare la correttezza della sua azione, 

sono costretto però a pregare gli interpel-
lanti di consentire che ne sia ritardato lo 
svolgimento fin dopo la votazione dei bilanci 
per l'esercizio in corso. Così noi avremo vo-
tat i i bilanci definitivamente nel più breve 
termine possibile evitando un nuovo esercizio 
provvisorio, e avremo d'altra parte dato tempo 
alla Giunta delle elezioni di compiere la 
parte principale del suo lavora, cosicché cia-
scuno potrà dal lavoro della Giunta trarre 
argomenti per una seria e pacata discussione. 

Io spero che gli onorevoli interpellanti 
vorranno riconoscere la giustezza di questo 
ragionamento ed accondiscendere alla mia pre-
ghiera. 

Finalmente vi è un' interpellanza dell'ono-
revole Prinet t i per conoscere le ragioni che 
determinarono nel pensiero del Governo i de-
creti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 

Nella seduta di domani il mio collega, 
ministro delle finanze presenterà i disegni di 
legge per convalidare codesti decreti. I dise-
gni di legge saranno naturalmente preceduti 
da una relazione che ne spiegherà i motivi. 
Io spero che i motivi svolti in quella rela-
zione persuaderanno anche l'onorevole Pri-
netti. Ma egli riconoscerà che sarebbe inop-
portuno discutere sull'argomento sotto forma 
di interpellanza, prima che la Camera abbia 
innanzi a sè i disegni di legge presentati 
dal Ministero e la relazione della Giunta che 
si dovrà discutere. Conseguenza di questo è 
la preghiera all'onorevole Prinet t i di voler 
consentire che questa interpellanza si discuta 
insieme ai disegni di legge che propongono 
la convalidazione di quei decreti reali. 

Presidente. Dunque l'onorevole presidente 
del Consiglio accetta le interpellanze degli 
onorevoli Stelluti-Scala e Cafìero, che sa-
ranno perciò, a termini del Regolamento, 
iscritte nell'ordine del giorno pel primo lu-
nedì di seduta. 

Riguardo poi alle cinque interpellanze 
relative all' ingerenza del Governo nelle ele-
zioni, l'onorevole presidente del , Consiglio 
propone che siano svolte dopo esaurita la di-
scussione dei bilanci dell' esercizio in corso. 

Domando agli onorevoli Bovio, Gaetani 
di Laurenzana, Colajanni e Casale se accet-
tano questa proposta. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bovio. 
Bovio. Chiamato, fuori del mio desiderio, 

dalla benevolenza dell'onorevole presidente 
a partecipare ai lavori della Giunta eletto* 
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rale, sento anch' io la necessità che sia esple-
tata la parte principale eli codesti lavori, la 
quale varrà a spargere qualche luce più viva 
sulle ragioni vere delle nostre interpellanze ; 
e sento aneli' io la necessità della imminente 
discussione dei bilanci. 

Mi pare così d'essere equo verso il Go-
verno; mi auguro che il Governo usi altret-
tanta equità, facendo sì che lo svolgimento 
di queste interpellanze abbia luogo imme-
diatamente dopo la discussione dei bilanci; ' 
poiché, r imandate a termine più lungo, per- j 
derebbero ogni valore ed ogni prat ica effi- j 
cacia. In ta l modo mi pare che le par t i te 1 

possano essere compensate. j 
Presidente. Mi pare che questa appunto sia i 

la proposta dell'onorevole presidente del Con-
siglio. 

Dunque l'onorevole Bovio acconsente? 
Bovio. Acconsento, purché queste interpel-

lanze siano iscritte nell ' ordine del giorno 
immediatamente dopo la discussione dei bi- ! 
lanci. 1 

Giolitti, presidente del Consiglio. La proposta 
dell 'onorevole Bovio corrisponde perfet ta-
mente a quella, che ho fat to io; poiché io 
intesi dire appunto che le interpel lanze deb-
bano essere discusse immediatamente dopo i 
bilanci, conformemente al desiderio espresso 
dall 'onorevole Bovio. 

Presidente. Onorevole Gaetani di Lauren-
zana, acconsente? 

Gaetani di Laurenzana. Mi duole di non po-
ter acconsentire alla proposta dell 'onorevole 
presidente del Consiglio, e di dover insistere 
per la discussione immediata delle interpel-
lanze sulla ingerenza del Governo nelle ele-
zioni politiche. 

C'è qualche cosa, che è superiore ai par-
ti t i , ed è la libera manifestazione del .suf-
fragio popolare. 

La risposta dell'onorevole ministro mi di-
spiace, ma non mi sorprende. 

L ' onorevole ministro ha parlato della 
Giunta delle elezioni. Ora è vero che il lavoro 
della Giunta delle elezioni è una grande 
garanzia, ma è però un lavoro affatto spe-
ciale. Invece quello, che noi vorremmo, sarebbe 
la discussione immediata sull ' indirizzo ge-
nerale della politica del Governo, e sulla in-
gerenza i l legi t t ima ch'esso ha esercitata nelle 
elezioni. 

Bipeto che questo fat to addolora, Dopo 
ciò non mi resta che subire la volontà del 

ministro- Certamente non posso appel larmi 
alla Camera, perchè la volontà della maggio-
ranza mi sarebbe contraria; cosicché non 
posso che protestare. Sarà una protesta inu-
ti le ; ma devo dire ciò che l 'animo mi detta. 

Presidente. Dunque insiste? 
Gaetani di Laurenzana. Protesto e non in-

sisto. 
Presidente. Onorevole Pansini , ha facoltà 

di parlare per dichiarare se acconsenta alla 
proposta dell'onorevole presidente del Con-
siglio. 

Pansini. Dirò una sola parola per dissi-
pare l ' impressione, che nell 'animo nostro, ed 
anche fuori di quest 'aula, può esser stata ca-
gionata dalla dichiarazione dell ' onorevole 
presidente del Consiglio, che, cioè, questa di-
scussione possa esser fat ta con maggior calma 
e con maggior risultato dopo la discussione 
dei bilanci, che è interesse nazionale di af-
fret tare. 

Di qui a vent i giorni, quando avverrà lo 
svolgimento di queste interpel lanze, una 
parte del lavoro della Giunta sarà esauri ta; 
ma, diciamolo francamente, sarà la parte più 
facile; la più importante, ove si riscontra 
quella che noi diciamo illecita ingerenza, e 
che il Governo dice uso legit t imo di potere 
tu t ta questa par te sarà r imandata . 

Onorevoli colleghi, noi siamo giovani per 
la maggior parte di voi ; ma vi sono qui molti 
che hanno combattuto per anni le bat tagl ie 
parlamentari , e ricordano bene che la Giunta. 
delle elezioni appena dopo sei mesi o un anno 
ha potuto esaurire il suo lavoro. 

Dunque, quanto ha detto l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio, e cioè che la discussione 
sarà fa t ta con maggior calma ed efficacia di 
qui a vent i giorni, dopo esaurita la discus-
sione dei bilanci, non si potrà verificare, e 
la discussione stessa si r idurrà ad un consumo 
di tempo senza alcun pratico risultato. 

Ci troveremo allora dinanzi ad un di-
lemma, che possiamo esaminare fin da que-
st' istante. 

Credete voi che il lavoro della Giunta 
par lamentare possa influire sul giudizio della 
Camera, o che il giudizio di questa possa in-
fluire sul lavoro della Giunta? 

Ora, onorevole presidente del Consiglio, 
accogliete la mia preghiera ; non ponete si-
mili dilemmi;, essi possono ©ssere una uti le 
strategia pel inomento, ina non preparano certo 
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una discussione seria, quale il paese aspet ta 
da noi. 

Quanto alla osservazione del l 'onorevole 
ministro, circa la urgenza di discutere i bi-
lanci, mi l imiterò a r ispondere che a torto 
egli invoca ora queste ragioni di urgenza, 
quando egli stesso f u che creò una posizione 
difettosa. 

Quindi io subisco la proposta dell 'onore-
vole pres idente del Consiglio; ma son per-
suaso che, se avremo la sodisfazione di avere 
presentato queste interpel lanze, avremo anche 
il dolore di vederne indef ini tamente differito 
lo svolgimento. 

Presidente. Dunque l 'onorevole Pans in i non 
insiste. 

L'onorevole Colajanni accetta la proposta 
dell 'onorevole minis t ro ? 

Colajanni Napoleone. Accetto. 
Presidente. L 'onorevole Casale accetta? 
Casale. Accetto io pure, come l 'onorevole 

Pansini , la proposta dell 'onorevole ministro, 
quantunque le considerazioni, ch 'egli ha espo-
sto, non facciano punto, al caso mio. 

I n f a t t i io non intendo t r a t t a re di elezioni 
contestate, ma della ingerenza del Governo 
in elezioni, che non sono affatto contestate. 

Ad ogni modo acconsento, facendo mie le 
riflessioni dell 'onorevole Bovio e dell 'onore-
vole Pans in i . 

Presidente. R imane quindi inteso che lo 
svolgimento di queste interpel lanze, che ri-
guardano l ' ingerenza del Governo nel le ele-
zioni, sarà iscri t to nel l ' ordine del giorno 
per pr imo argomento dopo esauri ta la di-
scussione dei bi lanci . 

R imane ora a pa r l a re della in terpel lanza 
dell 'onorevole Pr ine t t i . 

L'onorevole P r ine t t i accetta la proposta 
dell 'onorevole pres idente del Consiglio? 

Prinetti. Ho presentato la mia in terpel lanza 
perchè mi parve sorprendente che decreti di 
una così al ta impor tanza , siano s ta t i pubbli-
cati nel la Gazzetta Ufficiale al la v ig i l ia della 
apertura della Camera, senza nemmeno essere 
accompagnat i da una relazione, che esponesse 
la ragione suprema, di t a l i provvediment i . 

Da questo punto di v is ta dunque la ri-
sposta dell 'onorevole pres idente del Consi-
glio mi sodisfa, ed io non ho che a fare 
una raccomandazione all ' onorevole nostro 
presidente, e cioè che domani , quando questi 
Decreti con le ana loghe relazioni saranno 

presentat i , siano s tampat i e d is t r ibui t i colla 
maggiore sollecitudine possibile. 

Ma, poiché ho facoltà di parlare, e poiché 
l 'onorevole presidente del , Consiglio mi ha 
invi ta to non so se a r i t i ra re o a differire la 
mia interpel lanza, ciò che presso a poco è 
10 stesso, vorrei ancora pregare l ' onore -
vole presidente del Consiglio di voler fare 
alla Camera un 'a l t ra dichiarazione. 

I n questi giorni un giornale, che è in voce 
di r iprodurre il pensiero del Governo, ha os-
servato che una delle ragioni, per cui quest i 
Decret i furono promulgat i alla vigi l ia della 
aper tura del Parlamento, è appunto questa, 
che per ta l modo codeste questioni percorre-
ranno alla Camera un rito sommario, e non 
un rito formale. Ora io sarò ben lieto se l 'ono-
revole presidente del Consiglio vorrà su que-
sto punto affidarmi che il Governo non in tende 
proporre che questi Decreti da convert irs i in 
legge siano mandat i all 'esame della Giunta del 
bilancio, ma t ra t tandos i di quest ioni di così 
grave importanza consentirà che percorrano 
11 r i to formale. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Giolitti,presidente del Consiglio. Siccome non 
mi pare opportuno discutere ora una in-
terpel lanza che siamo d'accordo proponente 
e Governo di r imandare , così io non potrei 
che r ipetere quanto ho detto poco fa. Quei De-
creti saranno presenta t i alla Camera nel la 
pr ima seduta che si t e r rà dopo quella di oggi, 
per essere convert i t i in legge. Quei disegni 
di legge faranno il corso che la Camera de-
libererà. 

Io non credo di poter ora fare a l t ra di-
chiarazione-. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Pr ine t t i . 

Prinetti. Prendo atto della dichiarazione 
dell 'onorevole presidente del Consiglio. 

Ri t i ro la mia in te rpe l lanza ; ma mi r i-
servo di presentare una mozione per pro-
vocare una sollecita discussione su questo 
argomento, qualora il metodo di discussione, 
dalla Camera prescelto, fosse tale da r iman-
dare la discussione ad epoca troppo lontana. 

Presidente. Dunque l 'onorevole P r ine t t i ri-
t i ra l ' in terpe l lanza . Per mia par te assicuro 
l 'onorevole P r ine t t i che, quando vengano 
presenta t i i disegni di legge, dei qual i ha 
parlato, sarà cura della Presidenza di far sì 
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che siano, come egli desidera, al più presto 
stampati e distribuiti. 

Prima di procedere al sorteggio degli Uf-
fici, do facoltà di parlare all'onorevole pre-
sidente del Consiglio, che intende fare una 
proposta sull'ordine dei lavori parlamentari. 

Gioititi, presidente del Consiglio. Come la Ca-
mera comprende, è di estrema urgenza che si 
possa intraprendere la discussione dei bilanci 
dell'esercizio in corso, per evitare, un nuovo 
esercizio provvisorio. Pregherei perciò la Ca-
mera di voler consentire che si tenga seduta 
domani per procedere, occorrendo, alla vota-
zione di ballottaggio della Giunta generale 
del bilancio. Così nella seduta di domani il 
mio collega ministro del tesoro potrà presen-
tare i disegni di legge per l 'approvazione dei 
bilanci e i l lavoro della Giunta potrà comin-
ciare al più presto. 

E siccome sarà difficile che v i possa essere 
lavoro utile nelle sedute di lunedì e martedì, 
e sarebbe opportuno che la Camera non intra-
prendesse i suoi lavori prima che sia conva-
lidata la massima parte almeno delle elezioni, 
pregherei pure che si sospendessero le sedute 
nei giorni di lunedi e martedì. Così la Giunta 
delle elezioni potrà, nella seduta di mercoledì 
portare alla Camera una parte notevole del 
suo lavoro ed allora i lavori parlamentari po-
tranno iniziarsi in modo perfettamente rego-
lare, e non interrompersi più ulteriormente. 

Voci. Perfettamente! 
Presidente . Dunque l'onorevole presidente 

del Consiglio propone che si tenga seduta 
domani per procedere alle votazioni di bal-
lottaggio, che occorrono per la nomina di 
varie Commissioni parlamentari, e che lunedì e 
martedì non si tenga seduta affinchè la Giunta 
delle elezioni e la Giunta del bilancio pos-
sano proseguire alacremente i loro lavori. 

Danieli. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Danieli. Poiché alcune interrogazioni erano 

state rimandate alla seduta di lunedì, nella 
supposizione che domani non si tenesse se-
duta, così mi pare che quelle interrogazioni 
potrebbero svolgersi, a termini del regola-
mento, nella seduta di domani, oppure nella 
seduta di mercoledì, che è i l primo giorno 
in cui la Camera si riunisce dopo la seduta 
di domani. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Non intendo 
di sollevare alcuna questione. Parmi però che 

le interrogazioni si potrebbero svolgere nella 
seduta di mercoledì, cioè nel primo giorno in 
cui la Camera si riunirà dopo la sospensione 
di due giorni, e la cosa mi par tanto più op-
portuna inquantochè per quel giorno la Ca-
mera non avrà altro lavoro in pronto. 

Danieli. Mi permetto solamente di osser-
vare che, se quelle interrogazioni si riman-
dano a mercoledì, non si osserva i l disposto 
dal regolamento. 

Certamente la Camera può fare anche 
questo; ma, a tenore del regolamento, le in-
terrogazioni dovrebbero essere svolte domani. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Osservo al-
l'onorevole Danieli che non si viola i l rego-
lamento fissando le interrogazioni a merco-
ledì ; e che per le ragioni da me accennate 
ciò sembra più opportuno. Così domani si 
avrà tempo di eseguire i ballottaggi, farne 
lo spoglio e proclamarne i risultati. 

Mi rimetto alla Camera ma, ripeto che 
la seduta di mercoledì mi pare la più op-
portuna. 

Presidente. L'onorevole Danieli insiste nella 
sua proposta perchè le interrogazioni siano 
svolte domani? 

Danieli. No, non insisto. 
Presidente . Dunque, se non v i sono oppo-

sizioni, la proposta dell'onorevole presidente 
del Consiglio s'intenderà approvata. 

(È approvata). 

L'onorevole ministro della pubblica istru-
zione ha facoltà di parlare. 

Martini, ministro dell' istruzione pubblica.!) eb-
bo dichiarare che, se gl ' interpellanti non hanno 
difficoltà, risponderò subito all ' interpellanza 
sulla scuola veterinaria di Napoli nella prima 
tornata, che sarà destinata alle interpellanze. 

Presidente. A termini del regolamento lo 
svolgimento delle interpellanze avrà luogo il 
primo lunedì che la Camera tiene seduta. 

Ha facoltà di parlare l'ouorevole Gaetani 
di Laurenzana. 

Gaetani di L a u r e n z a n a . Vorrei far notare alla 
Camera, che ha volutp subire la volontà del 
presidente del Consiglio... (Eumori). 

Si mantengano calmi! 
...ed ha approvato di far vacanza lunedì 

e martedì prossimo, che in quei due giorni 
si sarebbero potuto discutere le interpellanze. 
E bene che questo fatto sia rilevato. 
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Sorteggio degli Uffici. 
Presidente. Si proceda al sorteggio degl i 

Uffici. 
Zucconi, segretario, fa il sorteggio. 

Ufficio I. 
Agugl ia , Alber toni , Amore, Be l t r ami Luca, 

Ber t i Ludovico, B ianch i Leonardo, Bonacci, 
Borruso, Cañero, Canzi, Capilongo, Casana, Ca-
vagnar i , Colombo Giuseppe, D'Arco, Di San 
Donato, Fan i , Ferraccin , Gaetan i di Lauren-
zana, Gallo Niccolò, Genala, Giacomelli , Grip-
po, Guerci, La Yaccara, Luzzat to Riccardo, 
Mezzacapo, Orsini-Baroni, Pa lber t i , Papado-
poli, P rampol in i , Pul l ino , Riboni , Rinald i , 
Rizzo, Rubin i , Sacelli, Salandra , Sani Giacomo, 
Sani Severino, Sanvitale , Scaramella-Manett i , 
Serrao, S imonet t i Luigi , Tecchio. Vienna, Villa, 
Vischi, "Weill-Weiss, Zecca, Zizzi, Zucconi. 

Ufficio II. 
Barracco, Bas togi Michelangelo, Boselli , 

Bracci, Cadolini, Capozzi, Casilli , Cavall ini , 
Cerulli , Cibrario, Clerdentini, Coffari, Cola-
j a n n i Napoleone, Colarusso, Conti, Cucchi, Dari , 
D 'Ayala-Valva , De Fel ice-Giuifr ida, De Ni-
colò, Engel , Episcopo, Facta , Fagiuol i , Fa -
r ina Emil io , Fe r r a r i s Napoleone, Gatt i -Ca-
sazza, Giovane l l i ; Gue lpa , Lagas i , Leali , 
Manfredi , Mecacci, Mei, Mocenni, Pasqual i , 
Piccolo-Cupani, Placido, Pol t i , Rava , Reale, 
Ridolfì, Romanin-Jacur , Simeoni, Tasca-Lanza, 
Torelli , Torlonia, Vacchell i , Val le Gregorio, 
Visocchi, Vollaro De-Lieto, Zabeo. 

Ufficio I I I . 
Antonel l i , Apri le , Bertollo, Borga t ta , Cai-

pini , Cambiasi, Cao-Pinna, Capoduro, Cap-
pelli , Ceriana-Mayneri , Chimirr i , Comin, Com-
pans, Crispi, Della Rocca, De Martino, Di 
Biasio Scipione, Di Rudinì , F e r r a r i Luigi , Fusi -
nato, Gabba, Gallet t i , Garibaldi , Gaseo, Gian-
turco, Giordano Ernesto, Giorgini , Girardi , 
Lochis, Lo Re Francesco, Lo Re Nicola, Lupo-
rini , Luzza t i Ippoli to , Manganaro, Mapelli , 
Marazzi For tuna to , Mar t in i Giov. Bat t i s ta , 
Mazziotti , Pace, Pel legr in i , Pelloux, P igna-
tell i , Rampoldi , Ricci, Rocco, R u g g i e r i Giu-
seppe, Serristori , Sineo, Sola, Tozzoli, Va l l i t 

Eugenio , Wol lemborg . 
Ufficio IV. 

Ada-moli, Aggio, Agnin i , Anzani , Arcoleo, 
Badini , Ber t i Domenico, Bettolo, Bonasi, 
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Bovio, Brunia l t i , Campi, Chiapusso, Cirmeni, 
Cola janni Federico, Contarmi , Damiani , De 
Puppi , Di Broglio, Donat i ,Finocchiaro-Apri le , 
For tunato , Fusco, Gianolio, Grandi , Guicciar-
dini , Luciani , Meardi, Merlani , Miceli, Mini-
scalchi, Niccolini, Palizzolo, Panizza, Pavon-
celli, Perrone, Piccaroli , Roncall i , Rospigl iosi , 
Rossi-Milano, Sacchett i , Saporito, Si lvani , 
Socci, Solimbergo, Suardi Gianfor te , Suardo 
Alessio, Ti t toni , Torr igiani , Turbig l io Gior-
gio, Vizioli . 

Ufficio V. 
Ambrosol i , Andol fa to , Arbib , Barzi la i , 

Bianchi Emil io, Branca, Brin , Capruzzi, Carli , 
Chiesa, Compagna, Cremonesi, Cuccia, D 'Al i fe 
De Giorgio, De Novellis, De Zerbi, Di Bei-
gioioso, Di Trabia , El ia , Ercole, Facher is , 
For t is , F ranche t t i , Fu lc i Nicolò, Gal imber t i , 
Gallavresi , Giovagnoli , Giusso, Lucifero, Mar-
sengo-Bastia, Marzotto, Miragl ia , Mirto-Seg-
gio, Modestino, Pandoli ì -Guttadauro, Pe t r in i , 
Petronio, Poli, Pompi l j , Pozzo Marco, Quin-
tieri , Randaccio, Rugg ie r i Ernesto, Salemi-
Oddo, Sanguine t t i , Scaglione, Spiri to, Tozzi, 
Turbig l io Sebastiano, Ungaro . 

Ufficio VI. 
Balenzano, Barazzuoli , Berio, Brunicard i , 

But t in i , Caldesi, Canegallo, Cardarell i , Cer-
ruti, ' Cianciolo, Cocco-Ortu, Colombo Quat-
t rof ra t i , Colosimo, Costantini , Dal Verme, 
Daniel i , De Amicis, De Bernardis , De Ga-
glia, De Luca Paolo, Delvecchio, De Riseis 
Luigi , Di San Giul iano, Fa lde l la , Gall i Ro-
berto, Gorio, Grimaldi , Levi Ulderico, Loren-
zini, Lucca Salvatore, Lucchini , Mariot t i , 
Marinell i , ' Mar t in i Fe rd inando , Martorel l i , 
Merello, Merzario, Morel l i -Gualt ierot t i , Mur-
mura, Mussi, Papa , Parona, P r ine t t i , Roux, 
Schirat t i , Sonnino-Sidney, Talamo, Tortarolo, 
Trompeo, Vaccai, Vitale. 

Ufficio VII. 
Baccelli , Bonacossa, Bonardi , Caetani Ono-

ra to , Cambray-Digny, Carmine , Cavalier i , 
Cimbali , Civelli , Comandini , D 'Andrea , De 
Salvio, Di Marzo, Fasce, Fer r i , F ig l i a , F i l ì -
Astolfone, F i lopan t i , Frascara , Fro la , Gallot t i , 
Lacava, Lampias i , Luzza t t i Luigi , Marazio 
Annibale , Marcora, Mazzino, Mercanti , Monti, 
Monticell i , Morin, Narducci , Nicolosi, Nigra , 
Nocito, Ostini, Pastore, Pa tamìa , Piaggio , Pi-
cardi, Pugl iese , Riola, Rizze t t i , Rossi L u i g i 
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Sciacca della Scala, Severi, Squittì , Tondel l i , 
Torraca, Tripepi, Vendemmi. 

Ufficio Vili. 

Afan De Rivera, Agnett i , Amadei, Berto-
lini, Borsarelli, Bnfardeci, Oalderara, Calvi, 
Cappelleri, Oarcano, Carpi, Catapano, Celli, 
Clemente, Cocuzza, Colpi, Corsi, Costa, Del 
Balzo, De Luca Ippolito, Di Sant'Onofrio, Fer-
raris Maggiorino, Florena, Ghigi, Giolitti, 
Giordano-Apostoli Graziadio, Lanzara, Lazza-
ro, Masi, Mazzella, Mestica, Montagna, Morelli 
Enrico, Nasi, Nicotera, Odescalchi, Pais-Serra, 
Pansini, Pellerano, Pierotti, Piovene, Quartieri, 
Eaggio, Scalini, Serena, Silvestri, Sperti, Te-
stasecca, Tondi, Valle Angelo. 

Ufficio IX. 

Arnaboldi, Basini, Bastogi Gioachino, Bel-
t rani Giovanni, Berenini, Bonin, Camagna, 
Carenzi, Casale, Castorina, Centurini, Chia-
radia, Chinaglia, Cocito, Coppino, Curioni, 
Daneo, De Riseis Giuseppe, Diligenti, Fal-
coni, Far ina Nicola, Fede, Gamba, Gavazzi, 
Grossi, Guj, Dentini, Lojodice, Luzzatto At-
tilio, Maffei, Ottavi, Palamenghi-Crispi, Pey-
rot, Pincliia, Ponti, Pozzi Domenico, Pullè, 
Quarena, Ronchetti, Rosano, Rossi Rodolfo, 
Sacconi, Solinas-Apostoli, Sormani, Stelluti-
Scala, Tabacchi, Toaldi, Treves, Vastarini-
Cresi, Vendramini, Verzillo. 

l\oiiiiiia di un membro della Commissione per l ' i n -
dirizzo di risposta al discorso della Corona. 

Presidente. L'onorevole Coppino, il quale 
era stato da me designato come membro della 
Commissione per l ' indirizzo di risposta al 
discorso della Corona, mi ha telegrafato che 
è incerto di poter recarsi subito in Roma e 
insta per essere surrogato. Perciò in luogo 
dell'onorevole Coppino chiamo l 'onorevole 
Giovagnoli a far parte di questa Commissione. 

Interrogazioni. 

Presidente. Comunico alla Camera le se-
guenti domande d' interrogazione: 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubbl ic i per conoscere 
quando potranno essere iniziati i lavori d'am-
pliamento della stazione di Faenza. 

« Caldesi, » 

« Domando d ' interrogare gli onorevoli mi-
nistri degli affari esteri e dell 'agricoltura, 
industria e commercio sui provvedimenti che 
intendono adottare per facili tare la esporta-
zione dei vini. 

« Vischi. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' interno, 
sui propositi del Governo intorno alla riforma 
delle circoscrizioni politiche, giudiziarie ed 
amministrative. 

« Pinchia. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sapere 
se intende comunicare i documenti relat ivi 
alle tre inchieste eseguite dai signori Pognisi, 
Cerniti ed Ostermann sull 'andamento della 
scuola veterinaria di Napoli prima dello svol-
gimento dell' interpellanza degli onorevoli 
Della Rocca e Colajanni. 

« Vastarini-Cresi, Serena 
A. Cardarelli. » 

Martini, ministro dell' istruzione pubblica. Do-
mando di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Martini, ministro dell'istruzione pubblica. Poi-

ché la risposta che devo dare è molto breve, 
così, se la Camera lo consente, rispondo subito 
alla interrogazione rivoltami dagli onorevoli 
Vastarini-Cresi, Serena e Cardarelli... 

Voci. Sì! sì! 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Martini, ministro dell'istruzione pubblica... e 

la mia risposta, per quanto me ne dolga, è 
negativa. 

Sulla scuola veterinaria, come la interro-
gazione accenna, si sono fatte due inchieste 
da due funzionari della pubblica istruzione, 
e una terza da un distinto magistrato, il ca-
valiere Ostermann, presidente del t r ibunale 
di Roma. 

Tali inchieste furono pero fat te unica-
mente per informare il Ministero, che, in base 
alle medesime, ha preso, o sta per prendere, 
dei provvedimenti, ai quali suppongo si ri-
ferisca la interpellanza dell'onorevole Co-
lajanni e dell'onorevole Della Rocca. 

Non veggo quindi la necessità ne l'oppor-
tuni tà di comunicare alla Camera queste in-
chieste. Dei provvedimenti presi è responsa-
bile il ministro e la Camera potrà giudicarne. 

Presidente. L'onorevole Vastarini-Cresi ha 
facoltà di_ parlare. 
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Vastarini-Cresi. P rendo atto delle dichiara-
zioni del minis t ro e del suo proponimento di 
non comunicare i documenti delle t re in-
chieste. 

Avremo modo, quando si svolgeranno le 
interpel lanze, di far menzione dei documenti 
medesimi. 

La Camera però vorrà permet tere che io 
mi marav ig l i della r isposta del ministro. 

Yi è una interpel lanza, la quale è formu-
lata in modo da fare appar i re che i f a t t i av-
venut i nel la scuola veter inar ia di Napol i 
hanno reso anche necessari dei provvedimenti , 
ad emettere i quali viene eccitato il potere 
del ministro. Di qual na tura siano quest i 
provvediment i finora s ' i gnora ; e dal testo 
delle in terpel lanze nessuno saprebbe indovi-
narl i . 

Ora pareva a me ed agli onorevoli Car-
darell i e Serena, i qual i con me han sotto-
scritto 1' interrogazione, che fosse ut i le che la 
Camera sapesse i f a t t i appura t i per giudicare 
convenientemente i provvediment i presi o da 
prendere. All 'onorevole minis t ro della pùb-
blica is t ruzione non pare che ciò sia neces-
sario nè utile, ed io non posso imporgl i il 
mio contrario convincimento. Mi l imito quindi 
a pregar lo di considerare quanto sia per lo 
meno strana la sua risoluzione di f ronte ad 
un fatto, che mi piace di accennare alla Ca-
mera; ed è che l 'u l t ima inchiesta fa t ta in un 
is t i tuto dipendente dal Ministero della pub-
blica istruzione fu affidata ad un funzionar io 
giudiziario. 

Non t ra t tavas i di un processo, non vi erano 
reat i da persegui re ; eppure f ra t an t i funzio-
nar i d ipendent i da l l 'Amminis t raz ione della 
pubblica istruzione, professori, membri del 
Consiglio superiore, re t tor i di Univers i tà , ecc., 
si credette r icorrere n ientemeno che ad un 
giudice is t ru t tore ! Tut to questo natura lmente , 
insieme alle r iserve del minis t ro ed al desi-
derio di tenere ben conservati quei docu-
menti , non sarà inut i le a preparare la discus-
sione, che avrà luogo f ra breve, ed alla quale 
ci proponiamo di prender par te ; perchè mi 
auguro che g]i onorevoli in te rpe l lan t i non 
vorranno l imi tars i a fare un dialogo con l'ono-
revole minis t ro della pubbl ica istruzione, ma, 
proponendo una mozione, daranno modo ai 
colleghi di prendere la parola intorno a que-
sto, ohe dirò strano argomento. 

Presidente. Ha facoltà dì par lare l 'onorevole 
ministro del l ' i s t ruz ione pubblica. 

Martini, ministro dell'istruzione pubblica. L ' o -
norevole Yas tar in i mi permet ta di d i rgl i che 
il fa t to da lui r i levato non ha niente di strano, 
e che il Ministero dell ' is truzione pubbl ica 
ha p iù volte affidato a magis t ra t i inchieste 
sopra servizi da esso dipendenti , appunto per 
garanzia di un giudizio imparzia le e sereno. 

Del resto l 'onorevole Yas tar in i sa che due 
inchieste furono fa t te sotto i miei anteces-
sori ; io ne ho fa t t a fare una terza, ed ormai, 
quando tre inquirent i , un funzionario della 
Amminis t raz ione centrale, un ret tore di Uni-
versità, un presidente di t r ibunale , concludono 
lamentando gl i stessi inconvenient i e sugge-
rendo gl i stessi r imedi, mi pare di poter af-
fermare che se, in base ai r imedi proposti, 
ho preso o prenderò alcuni provvedimenti , 
l 'onorevole Yastar in i pot rà forse disappro-
varli , ma non li disapproverà certamente la 
mia coscienza. (Benissimo!) 

Presidente. Così è esaurita l ' in ter rogazione 
degli onorevoli Yastarini-Cresi , Serena e Car-
darelli . 

Le al tre interrogazioni saranno iscri t te 
nell 'ordine del giorno, e verranno svolte se-
condo l 'ordine di presentazione. 

L'onorevole Guelpa ha presenta ta una mo-
zione, che sarà trasmessa agl i Uffici perchè ne 
autorizzino la le t tura . 

Furono anche presenta te parecchie propo-
ste di legge di in iz ia t iva par lamentare , che 
saranno ugua lmente t rasmesse agli Uffici 
perchè deliberino sulla loro ammissione alla 
le t tura . 

Giovedì alle undici ant imer id iane sono 
convocati t u t t i gl i Uffici, perchè procedano 
alla loro costituzione. 

La seduta t e rmina alle 5.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
1. Yerificazione di poteri . 
2. Yotazione di ballottaggio, ove occorra, 

per la nomina delle seguenti Commissioni : 
a) Pe r l 'esame dei bi lanci e dei rendi-

conti consuntivi (36 membri) ; 
b) Pe r le petizioni (18 membri) ; 
c) Per l 'esame dei decreti e mandat i regi-

s t ra t i con r iserva dalla Corte dei conti (9 
membri) . 

P R O F . Avv. L U I G I B A V A N I 
Direttore deli'ufficio di revisione. 
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